
NEL MONDO 

! j . * ' -hi** 

Incontro 
al Cremlino 
tra Gorbaclov 
eReagan 

Il presidente sovietico Mlkhail 
Corbaciov ha incontrato icn al 
Cremlino per un colloquio pri
vato l'ex presidente degli Stati 
Uniti Ronald Reagan. Reagan 
sta compiendo in questi atomi 
un breve giro europeo che si 

m^m^m^^mmt^^^mt^m concluderà con una sosta a 
Roma per un incontro con i 

leader italiani e per un'udienza con Giovanni Paolo II. li presi
dente sovietico Ila detto a Reagan di essere teliee di riceverlo, an
che per il grandissimo contributo dato dall'ex presidente al mi
glioramento delle relazioni tra i due paesi. Prima dell'incontro 
con Gorbaclov, Reagan aveva parlato alla commissione intema
zionale del Soviet supremo, elogiando l'alto livello di coopera
t o n e tra Stati Uniti e Unione Sovietica in relazione alla crisi del 
Collo. L'incontro di ieri, in un primo momento annullato da Gor
baclov per via dell'Intensa attivila del parlamento sovietico, era 
stato programmalo nel giugno scorso. Nella loto, Reagan mentre 
lascia II Cremlino. 

Senza esito il tentativo 
di conciliare i due piani 
Ma Gorbaciov insiste: 
«Ryzhkov deve restare» 

La situazione sociale 
ogni giorno più caotica 
Si farà un referendum 
sulla proprietà della terra? 

Fallita l'ultima mediazione 
L'Urss sceglie sull'economia 
È stato Mikhail Gorbaciov ad aprire la difficile se
duta plenaria del Soviet supremo che dovrà final
mente decidere quale strada scegliere per il pas
saggio al mercato. Il leader sovietico ha, ancora 
una volta, difeso il progetto di Shatalin, ma ha av
vertito quelli che chiedono le dimissioni di Ryzh
kov che si tratta di richieste inaccettabili, in un 
momento cosi delicato. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
MARCELLO VIUARI 

• i MOSCA. Prendere tempo 
non è più possibile, adesso 
l'Urss deve scegliere quale 
strada intraprendere per intro
durre il mercato nella sua eco
nomia, a detta di tutti, ormai 
sull'orlo del collasso. E questo 
il difficile compito che sta da
vanti al Soviet supremo, il par
lamento sovietico che ieri ha 
ripreso i lavori in seduta plena
ria. Il momento e difficile, non 
solo perche l'opposizione, an
che con la manifestazione del 
giorno prima, chiede le dimis
sioni del governo e rigetta il 
suo plano di riforma economi
ca, ma anche perche ogni 
giorno che passa aggiunge 
caos e penuria, alimenta una 
crisi sociale che potrebbe di
ventare incontrollabile. Non è 
un caso, quindi, che ad inizio 
di seduta, prima che i tre rela
tori, Abel Aganbcghjan, Stani-
slav Shatalin e Leonid Abalkin, 

illustrassero ai deputati i loro 
progetti, Mikhail Gorbaciov ha 
voluto prendere la parola. Per 
dire che cosa? Il presidente so
vietico ha rivelato esplicita
mente che 11 tentativo di com
promesso «tecnico* fra i due 
plani - quello del governo e 
quello di Shatalin - su cui ave
va lavorato l'accademico 
Aganbcghjan «non ha avuto 
un pieno successo», cioè e sta
to sottoscritto da Agenbeghlan 
e Shatalin, ma non dal princi
pale artefice del piano gover
nativo, Abalkin. 

In altri termini, il tentativo di 
unificare i progetti, sostenuto 
dallo stesso Gorbaciov, è falli
to. Pare di capire che il gover
no non ha accettato di cedere 
sui punti qualificanti della pro
pria impostazione, essendo, 
peraltro, la "mediazione Agan
bcghjan», più che altro costrui
ta sul piano di Shatalin. Dun-

Entro la primavera elezioni per sostituire Jaruzelski 

Walesa si candida alla presidenza 
«Era un impegno assunto nell'80» 
Annunciata da mesi, è stata ufficilizzata. In lizza per 
la presidenza della repubblica polacca da ieri c'è la 
candidatura del leader di Solidamosc, Lech Walesa. 
•Sono pronto» ha detto dal suo quartier generale di 
Danzica preparandosi a scalzare il generale Jaru
zelski. Le elezioni entro la primavera. Il Forum della 
destra democratica: «Vogliamo Mazowiecki». Ma il 
primo ministro non ha sciolto le riserve. 

• f i VARSAVIA. <Mi sono deci
so: sottopongo all'approvazio
ne della società la mia disponi
bilità a candidarmi per la cari
ca di presidente della repub
blica». Dal suo quartier genera
le Lech Walesa, il leader stori
co di Solidamosc, ieri ha rotto 
gli indugi. Dopo aver annun
cialo da tempo la sua Intenzio
ne di sedersi sull'alto scranno 
della nuova repubblica polac
ca, ieri ha ulliciliazzalo la sua 
candidatura diramando un co
municato. "Per me si tratta di 
un dell'adempimento di un 
impegno assunto nell'agosto 
dell'80», ha tenuto a precisare 

ricordando il suo ruolo nella 
battaglia contro il'cx regime 
comunista e nella costituzione 
del sindacato libero. 

Sccso uflicialmente in cam
po. il leader di Solidamosc e le 
forze che lo sostengono, a co
minciare da «Accordo centri
sta», puntano a scalzare dalla 
poltrona presidenziale il gene
rale Wolciech Jaruzelski al 
massimo entro l'anno per rom
pere definitivamente il legame 
con il passato regime. Il fronte 
opposto, quello vicino al pri
mo ministro Tadeus Mazo
wiecki. dopo aver tenacemem-
te respinto il calendario a tap

pe forzate preferito da Walesa, 
ora mostra di voler ammorbi
dire il suo rifiuto. Prevarrebbe 
ormai l'ipotesi, Infatti, di tenere 
contemporaneamente le ele
zioni presidenziali e legislative 
rinviando al dopo volo il varo 
della nuova costituzione po
lacca. 

A quando insomma la data 
del probabile duello tra le due 
anime di Solidamosc? La sca
denza elettorale sarà probabil
mente fissalo entro l'autunno. 
Al masssimo potrà slittare alla 
primavera. A fronteggiare Wa
lesa potrebbe esserci lo stesso 
primo ministro. Ieri il «Forum 
della destra democratica» di 
cui fanno parte in particolare il 
ministro per i partiti Alexan
der Hall e il senatore cattolico 
Stanislav Stomma, si è detto 
pronto a presentare una con
tro candidatura: quella appun
to, di Mazowiecki. Sostenuto 
fermamente da «Azione De
mocratica» (Road), la forma
zione politica polacca guidata 
da Zblgnlcw Buiak e wlady-
slaw Frasyniuk, il premier po

lacco non ha però ancora 
sciolto le riserve. 
' Mentre si decide la rosa del
le altre possibili candidature 
per la presidenza della Repub
blica, ieri a gran voce duecen
tomila operai hanno acclama
to Walesa alla presidenza. 
•Vogliamo Lech non Wojcch» 
hanno gridato nel monastero 
mariano di Jasna Gora, duran
te l'annuale pellegrinaggio del 
mondo dei lavoro, mandanto 
a dire al vecchio generale che 
per loro ormai può farsi da 
parte. La candidatura di Wale
sa «riflette il processo di cam
biamento democratico in Po
lonia» ha commentato Jaru
zelski tramile il suo portavoce. 

Oggi, intanto, a Varsavia, si 
apre la seconda «Tavola roton
da» promossa direttamente dal 
primate di Polonia, cardinale 
jozef Glcmp. All'incontro sono 
stati invitali lo stesso Walesa, il 
presidente della repubblica Ja
ruzelski, il premier Mazowiecki 
e altre personalità del mondo 
politico polacco. 

Aveva avuto «in eredità» dal padre la municipalità 

Si dimette il «lepenista» Médecin 
sindaco-padrone di Nizza 
Nizza non ha più il suo padre padrone né la sua di
nastia di regnanti. Jacques Médecin, il turbolento 
sindaco che la governava a suo piacimento da ven
ticinque anni, dopo averla avuta in eredità da suo 
padre che a sua volta vi aveva regnato ininterrotta
mente dal 1928, si è dimesso, travolto da una serie 
di scandali finanziari e fiscali. Médecin ha reso nota 
la sua decisione dall'Argentina. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

••PARIGI. Jacques Médecin. 
•l'uomo di destra che ha il co
raggio di dirlo», l'anticomuni
sta feroce, il sindaco amico di 
Jean Dominique Fratoni, per
sonaggio del milieu, re dei ca
sinò e delle slot-machine, con 
il quale sognava di fare di Niz
za la Las Vegas europea, il 
compare di Le Peri nell'ultimo 
anno di vita politica, l'invento
re di quella che venne chiama
la la camorra» nizzarda, cioè 
una ragnatela clientelare che 
per un quarto di secolo gli ha 
assicurato la poltrona di primo 
cittadino e per ventuno anni 
quella di deputato sotto le sigle 
più disparate, ebbene, ha scel
to l'esilio. Dall'Argentina, dove 
gode dell'amicizia del presi
dente Carlos Menem (finanziò 

la sua campagna elettorale) e 
di numerosi generali dell'estre
ma destra, ha falto sapere che 
rinuncia al suo mandato. Il suo 
gesto ha avuto l'onore di un 
commento del ministro dell'E
conomia, Pierre Beregovoy: 
•Ha riconosciuto cosi che le 
accuse portale contro di lui so
no fondate». Le sue dimissioni 
dominano le prime pagine dei 
giornali, e rivaleggiano con le 
notizie Cai Golfo. 

Il peso delle accuse era di
ventato schiacciante: per il so
lo periodo 1981-'84 deve al fi
sco sedici milioni di franchi; 
deve rispondere delle sovven
zioni municipali destinate al 
giornale di cui e azionista prin
cipale, L'Action /Vice, dell'esi
stenza di beni negli Siali Uniti 

mai dichiarati in Francia (una 
villa a Beverly Hills, terreni, ot
to conti bancari, interessi negli 
affari più svariati): di operazio
ni di riflnanziamento del defi
cit comunale dal percorso al
quanto bizzarro, Come Al Ca
pone, ha ceduto soltanto al fi
sco, e In particolare alla tena
cia con la quale il ministro so
cialista al Bilancio, Michel 
Charasse. si dice abbia affron
tato il dossier. Come un Miche
le Sindona ha preso il largo 
quando i capi d'imputazione 
hanno cominciato ad essere 
incontestabili e le amicizie po
litiche non assai potenti. 

Se ne va dal panorama poli
tico francese una delle figure 
più sanguigne e popolari, nel 
miglior siile Costa Azzurra: sol-
di-affari-casinò. L'apparato 
elettorale personale di Jac
ques Médecin comprendeva 
trecento funzionari stabili, che 
in tempi di elezioni diventava
no duemila. Contava non me
no di ISO associazioni di soste
gno, innanzitutto gli "amici del 
sindaco», cinquemila militanti 
tanto più accesi quanto meglio 
ricompensali. Uomo di destra, 
non ha mosso un dito quando 
il Fronte nazionale ha comin
ciato a guadagnare voti, oltre
passando il venti per cento. 

Anzi, ha scelto di collaborare 
con gli uomini di Jean Marie 
Le Pen. Tre consiglieri munici
pali che facevano parte della 
maggioranza se ne andarono 
qualche mese fa, e Médecin 
non fece altro che sostituirli 
con altrettanti lepenisti, ag
giungendovi qualche insulto 
per la loro origine israelita. Fu 
costretto per questo a dimet
tersi dal Rpr, il partito di Chirac 
e a raggiungere le file del Cni, 
formazione di destra quasi 
estrema. Ma di saltare da un 
carro all'altro aveva l'abitudi
ne. purché fosse antisocialista. 

Nella lettera di dimissioni 
non esita a individuare la cau
sa dei suol guai nell'iodio par
tigiano di una sinistra totalita
ria» e in «un sordido complotto 
socialista». Si ricorda ancora. 
in Francia, il suo giudizio sul 
programma comune della sini
stra nel 1974. che paragonò 
nientemeno che al Mein 
Kampf. Gli succederà per ora 
uno dei suoi vice. Ma la gente 
di buona volontà non dispera. 
Come diceva ieri Simone Veli, 
nizzarda: «Non sono candida
ta, ma credo che bisognereb
be depoliticizzare il dibattito a 
Nizza, nel senso di un largo 
consenso per far barriera con
tro il Fronte nazionale». 

que che fare in una situazione 
di rottura insanabile? Fallito il 
compromesso sul piano «tec
nico», Gorbaciov é sembrato 
tentare un'analoga operazione 
sul plano politico. Ha ripetuto 
che preferisce il piano di Sha
talin, anche se non lo conside
ra •perfetto», ma nello stesso 
tempo ha ribattuto a coloro 
che chiedono le dimissioni del 
governo che questa loro posi
zione è «inaccettabile». In so
stanza, ha detto, un vuoto di 
potere mentre il paese si avvia 
a trasformazioni cosi radicali 
possono volerlo solo forze irre
sponsabili. «Le dimissioni del 
governo ci coinvolgerebbero 
in drammatiche battaglie poli
tiche e comporterebbero un 
incremento del confronto nel
la società», ha detto il leader 
sovietico al parlamentari. Un 
chiaro tentativo, almeno per il 
momento, di salvare Ryzhkov, 
il cui piano però, stando ai 
pronostici, va sicuramente in
contro a una sonora bocciatu
ra. In quel caso che succede
rà? Un governo sconfitto su un 
terreno del genere potrà so
pravvivere? Certamente no - e 
del resto lo ha affermato più 
volle lo slesso Ryzhkov - e al
lora o si accetterà il «verdetto 
parlamentare» o si aprirà un 
conflitto istituzionale fra la pre
sidenza e il Soviet supremo, E 
probabile che, a quel punto, 
Gorbaciov scelga la prima stra

da, tanto più che lui sostiene il 
programma alternativo, quello 
di Shatalin. 

Prima di concludere il suo 
discorso, forse a sorpresa, il 
presidente sovietico ha lancia
to la oroposta di un relerendun 
popolare sulla proprietà priva
la della terra, ipotesi contenuta 
nel progetto di Shatalin (la 
legge già approvata dal Parla
mento riguarda solo l'affitto, 
anche a vita, ma non la pro
prietà della terra). «Su una 
questione di questa importan
za deve pronunciarsi il popolo, 
non bastano i consessi, pure 
qualificati, in cui ci troviamo 
adesso. Dobbiamo fare un re
ferendum». Che si sia trattato 
di una proposta «imprevista» lo 
si è visto poco dopo, quando 
Shatalin - membro del consi
glio presidenziale - ha avverti
to che un referendum farebbe 
perdere tempo prezioso, e nel 
frattempo il paese potrebbe af
fondare. «Sto parlando solo di 
un referendum sulla terra», lo 
ha interrotto Gorbaciov. Per
ché questa preoccupazione 
del leader sovietico? È ovvio 
che la parola «proprietà priva
ta» suscita in questo paese forti 
resistenze. C'è stata in Gorba
clov la preoccupazione di non 
voler aprire un nuovo scontro 
con i conservatori, affidando 
•al popolo» l'ultima parola? 
Può darsi, ma lo stesso Shata
lin ha detto poco dopo, un po' 

polemico: «Sono i politici a do
ver prendersi le loro responsa
bilità, e non scaricare le deci
sioni sul popolo». 

Dopo Gorbaciov, hanno 
preso la parola gli autori dei tre 
progetti, su cui si dovrà pro
nunciare in questi giorni il So
viet supremo dcll'Urss. Agan
bcghjan. Shatalin e Abalkin, 
hanno ripetuto, punto per 
punto, i passaggi essenziali dei 
rispettivi piani per il passaggio 
al mercato. Le differenze, fra i 
primi due progetti e quello del 
governo, riguardano, come 
abbiamo scritto nei giorni 
scorsi, il rapporto fra il centro e 
le repubbliche e le misure di 
stabilizzazione dell'economia. 
Se per Aganbeghjan e Shatalin 
il piano di Ryzhkov pecca trop
po di centralismo e non tiene 
conto della realtà, cioè del fat
to che ormai numerose repub
bliche sovietiche hanno di
chiarato la loro sovranità e non 
accettano più i diktat del cen
tro, per Abalkin la stabilizza
zione finanziaria prevista da 
Shatalin comporterebbe la 
bancarotta del 25 per cento 
del kolcos e dei sovkos, che 
occupano il 35 percento della 
superficie coltivata. Sarebbe 
insomma una terapia shock in
sopportabile per il paese. Il di
battito £ dunque cominciato e 
lo scontro pure. Ma tutti sanno 
che. in ogni caso, bisogna far 
presto. 

La visita del premier ungherese 

Antall chiede all'Italia 
un passaporto per la Cee 
••ROMA. L'Ungheria punta 
su un rapporto privilegiato con 
L'Italia e conta sull'appoggio > 
del governo di Roma nella 
creazione di una nuova struttu
ra di rapporti estemi. E' questo 
il senso che il primo ministro 
ungherese ha voluto dare alla 
sua visita in Italia, conclusasi 
ieri con una conferenza stam
pa. Sul piano delle relazioni bi
laterali Antall e Andreotti han
no firmato un accordo di coo
perazione economica della 
durata di dieci anni -che getta 
le basi per il futuro». Per quan
to riguarda te nuove alleanze 
che Budapest vuole stringere 
in Europa, Antall ha ricevuto 
dall' Italia, che ha la presiden
za della Cee, la promessa di un 
appoggio alla richiesta di asso
ciazione e di una successiva 
adesione completa che l'Un
gheria vuole presentare alla 
Comunità. Antall spera che 
per il primo gennaio 1992 al
meno la prima fase sia com
pletata. 

Per quanto riguarda la coo

perazione economica Roma 
ha concesso all'Ungheria un 
prestito di 65 milioni di dollari 
per il finanziamento di una se
rie di progetti di sviluppo ed un 
secondo credito di 150 milioni 
di dollari per favorire l'inter
scambio fra i due paesi. Antall 
se ne è dichiarato soddisfatto 
ma ha detto che per il futuro, 
l'Italia dovrebbe diventare un 
partner tanto Importante 
quanto lo sono attualmente 
Francia e Gran Bretagna. Lo 
sviluppo della collaborazione-
ha detto Antall-passa anche at
traverso la Pentagonale, la 
struttura regionale di cui-oltre 
a Italia e Ungheria-fanno parte 
Austria, Cecoslovacchia e Ju
goslavia. Il premier ha ribadito 
di essere favorevole all'ingres
so della Polonia nell'organiz
zazione. 

Nella sua conferenza stam
pa Antall ha parlato breve
mente anche della crisi del 
Golfo, sulla quale le posizioni 
di Italia e Ungheria coincido

no. Il capo del governo di Bu
dapest ha però escluso che il 
suo paese possa decidere una 
presenza militare del suo pae
se nella regione. «La costituzio
ne non ce lo permetterebbe-
ha detto-ai massimo potrem
mo accettare una qualche for
ma di collaborazione sotto l'e
gida dell'Orni». Antall ha detto 
anche che l'Ungheria, nell'an
no in corso, perderà almeno 
500 miliardi di dollari a causa 
dei riflessi della crisi del Golfo. 
Per questo il primo ministro ha 
chiesto all'Italia, presidente di 
turno della Cee, di Inserire 
l'Ungheria nella lista dei paesi 
danneggiati ai quali la Comu
nità potrebbe concedere aiuti 
straordinari. 

Prima di lasciare l'Italia il 
premier ungherese ha incon
trato il Papa nella sua residen
za estiva di Castel Gandolfo. 
Wojtyla e il suo ospite hanno 
discusso anche del prossimo 
viaggio del Pontefice in Unghe
ria, che si svolgerà a metà ago
sto del 1991. 

In due atolli del Pacifico 

Usa, proposto il confino 
per i tossicodipendenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERQ 

••NEWYORK. UnaCayenna 
Usa per i drogati e gli spaccia
tori? Un'Isola del Diavolo per i 
nuovi Papillon della guerra 
contro la droga lanciata da Bu
sh un anno (a e dimenticata 
coi clamori della guerra vera 
che si profila nel Golfo persi
co? Questa é la proposta che 
non viene da un'isolata mente 
«retro» ma niente meno che 
dalla commissione Forze ar
mate della Camera Usa. L'idea 
é di spedire i condannali per 
crimini di droga a redimersi 
coi lavori forzati su un paio di 
isole deserte nel bel mezzo 
dell'Oceano pacifico. L'una è 
Midway, un'isoletta di un palo 
di chilometri quadrati 1150 mi
glia a nord-ovest della Hawaii, 
attorno alla quale fu combattu
ta una delle battaglie decisive 
contro la flotta giapponese: 
l'altra Wake, un atollo appena 
più grande 2300 miglia ad 
ovest delle Hawaii dove Tru-
man e MacArthur si erano in
contrati nel bel mezzo della 
guerra di Corca. 

Attualmente su quelle isole 
ci sono appena una dozzina di 
militari Usa, alcune centinaia 
di manovali asiatici, alcuni mi

lioni di uccelli, soprattutto gab
biani. Le raccomandazioni 
della commissione Difesa al 
Pentagono, che saranno sotto
poste al voto dell'assemblea 
questa settimana, suggerisco
no che per far fronte all'affolla
mento delle prigioni, anziché 
costruirne di nuove si mandino 
laggiù al confino i drogati, co
sa che avrebbe anche il van
taggio di risparmiare quello 
che attualmente si spende per 
i manovali. 

>È probabile che su quelle 
isole non abbiano molto da fa
re se non riabilitarsi...non si 
può' andare da nessuna par
te....non circola droga...non 
c'è il rischio che vengano di
sturbati ogni week-end dalla 
visite dei familiari...», spiega il 
deputato repubblicano della 
Georgia Richard Ray, l'autore 
della grande pensata. Che è 
stato interrotto da applausi fra
gorosi quando recentemente 
l'ha comunicata ad un raduno 
di sceriffi e capi della polizia 
locali. 

Il Pentagono, che dovrà pro
nunciarsi sulla proposta pre
sentando un plano operativo 

entro il marzo prossimo, ha 
evitalo sinora ogni commento. 
Ma c'è chi protesta giudican
dola un'idea che rischia di far 
tornare la giustizia americana 
a un palo di secoli fa. Eric Ster-
ling, presidente della Criminal 
Justice Policy Foundation la 
definisce «un gigantesco passo 
indietro», un ritomo ai giorni in 
cui gli Inglesi spedivano i loro 
criminali In Australia e i Fran
cesi ai lavori forzati senza ritor
no nell'inferno della Cayenna. 
Riflette, aggiunge, una tenden
za troppo diffusa a considerare 
i drogati e coloro che si sono 
macchiati di crimini legati alla 
droga come esseri «sub-uma
ni». 

Il deputato Ray ribatte che la 
proposta prevede che nel Paci
fico vengano esiliati solo i «vo-
lontan», coloro che accettano 
di andarci in cambio di una ri
duzione delle proprie condan
ne ad un terzo. Ma c'è chi, an
che senza disturbare Beccaria 
e concezioni più moderne del
la «pena», obietta che si tratta 
di una proposta poco pratica 
perchè spedire in aereo i pn-
glonieri in capo al mondo co
sterebbe più che costruire 
nuove prigioni. 

COMUNE DI AREZZO 
DIPARTIMENTO SERVIZI TECNICI 

UFFICIO AMMINISTRATIVO 

Avviso di gara 
Il Sindaco rende noto che sarà indetta una licita
zione privata per l'aggiudicazione del lavori di 
realizzazione del collettore fognario in destra del 
Canale Maestro della Chiana - 1° stralcio - da 
esperire con le modalità di cui all'art. 24, lett. a) n. 
2 della L. 8.8.1977, n. 584 e successive modifiche 
ed integrazioni, ossia mediante offerta di ribasso 
secondo quanto previsto dall'art. 1 lett. a) della L. 
2.2.1973 n. 14, con esclusione di offerte in aumen
to ed In conformità dell'art. 2 bis del D.L. 2.3.1989 n. 
65, convertito con modificazioni in L. 26.4.1989 n. 
155, dandosi atto che saranno considerate anoma
le, e quindi escluse dalla gara, le offerte superiori 
alla media delle offerte ammesse incrementata 
del valore percentuale del 7,00%. 

Importo a base d'asta L. 3.213.668.974 
Il termine per l'esecuzione del lavori è fissato In 
giorni 630 naturali successivi e continui a decorre
re dalla data del verbale di consegna. 
Alla gara saranno ammesse offerte di imprese riu
nite ai sensi dell'art. 20 e seguenti della L. 
8.8.1977, n. 584 e successive modifiche ed Integra
zioni. 

Le imprese Interessate potranno chiedere di esse
re invitate alla gara facendo pervenire entro e non 
oltre II giorno 29 settembre 1990 apposita doman
da In bollo redatta in lingua italiana, al Comune di 
Arezzo, Ufficio Protocollo Generale, piazza della 
Libertà. 1. 
La domanda dovrà essere corredata, a pena di 
esclusione, delle seguenti documentazioni e di
chiarazioni successivamente verificabili: 
a) certificato di Iscrizione all'Albo Nazionale del 
Costruttori per la Cat. 10/A di Importo minimo di L. 
3.000.000.000. 
Per le imprese straniere dovrà essere presentata 
l'Iscrizione all'Albo o lista ufficiale dello Stato ade
rente alla Cee, in maniera Idonea all'assunzione 
dell'appalto; 
b) dichiarazione di non trovarsi in nessuna delle 
condizioni elencate nell'art. 13, primo comma, del
la L. 8.8.1977 n. 584; 
e) dichiarazione di Inesistenza di tutte le cause 
ostative di cui alla L. 31.5.1965 n. 575 e successi
ve modifiche ed integrazioni (disposizioni antima
fia); 
d) dichiarazione Indicante i tecnici e gli organi tec
nici che facciano o meno parte integrante dell'im
presa di cui l'imprenditore disporrà per l'esecu
zione dell'opera, nonché la specificazione del re
sponsabile della condotta dei lavori che dovrà es
sere comunque un ingegnere iscritto all'Albo Pro
fessionale; 
e) dichiarazione attestante l'organico medio an
nuo dell'impresa con riferimento agli ultimi tre an
ni; 
f) elenco del lavori assunti In appalto, ed ultimati 
per almeno 2/3, negli ultimi cinque anni relativi ad 
opere della stessa categoria e per Importo non in
feriore a quello del presente appalto - Per lavori 
eseguiti In Consorzio riunione od associazione 
con altre imprese, dovrà risultare con chiarezza il 
ruolo svolto contrattualmente dal richiedente; 
g) idonee referenze bancarie rilasciate da Istituti 
operanti negli Stati membri della Cee a dimostra
zione che l'impresa è In condizioni finanziarle tali 
da poter assumere l'appalto; 
h) dichiarazione circa l'attrezzatura, I mezzi d'ope
ra e l'equipaggiamento tecnico posseduto di cui si 
disporrà per l'esecuzione dell'appalto. 
La domanda di invito e tutte le dichiarazioni e do
cumentazioni sopraddette, ad eccezione del Certi
ficato di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costrut
tori, dovranno essere redatte in conformità alla vi
gente legge sul bollo. 
Nel caso di Imprese associate, le dichiarazioni e 
documentazioni sopra ricordate, dovranno riferir
si oltre che all'Impresa Capogruppo, da indicare 
espressamente, anche alle imprese mandanti. 
Il presente avviso è stato Inviato il 31 agosto 1990 
all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della Cee. 
Gli inviti a presentare le offerte verranno spediti 
entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministra
zione appaltante. 
Arezzo, 31 agosto 1990 

IL SINDACO Valdo Vannuccl 

COMPLEANNO 
Il compagno Luciano Grossi compie oggi 80 anni e nel 
suo percorso sente doveroso rivolgere alcuni ringra
ziamenti: al Pei per l'insegnamento, al fratello Paoli
no che gli fu maestro, alla sua cara Lucia per l'affettuo
sa vita che gli crea attorno, non dimenticando che la 
sua tranquillità risiede sulla politica di concordia dei 
lavoratori. AI compagno Grossi giungano anche gli 
auguri della redazione deW'Unitù. 

Antonio Rubbi 

INCONTRI 

C O N C O R B A C I O V 

Come è cambiato in cinque anni 
il leader più popolare del mondo 

Seconda edizione 
Imminente l'edizione ruisj 

•7 Libelli. Lire JS 000 

6 l'Unità 
Martedì 
18 settembre 1990 


